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Tonino, 2 febbraio. = ‘Alea iacta est! All albo 
pretorio di Gianduia, sorto nella scorsa notte sulla 
Vasta piazza ‘Castello, e precisamente di fronte al 
palazzo Madama, dalla parte della via di Po, sono 
affisse le' principali tavole descrittive delle feste del 
nostro carnovale. La tombola, la corsa dei bar- 
beri, la Giantduigide del 1970, la fiera. Sopra ‘un 
gran piedestallo di forma ottagona stanno otto ele- 
fanti di smisurata grandezza, i quali sostengono 
una smisurata sfera terrestre attraversata da una 
speranza , alle cui estremità stanno banderuole di 
vario colore, nelle quali è la descrizione sommaria 
dei quattro argomeuti più sopra detti che formano 
una parte del programma delle feste. Torreggia nel 
bel mezzo del globo, Gianduia; il quale imbocca 
una tromba e chiama gli abitanti..... dei due emi- 
sferi a‘trarre in folla a'‘godere dello spettacolo che 
si sta preparando dalla Società Gianduia, di cui 
quest'anno si dice mirabilia. 

Se fu detto da taluno (non rammento ora se da 
Napoleone I; ma da-qualcheduno' fa detto) che'per 
fare la guerra occorrono denari, denari e poi de- 
nari, con altrettanta ragione i signori della Com- 
missione di Gianduia dissero che per fare le feste 
del carnovale occorrevano denari, denari e poi de- 
nari. Ed ogni classe di cittadini interessata alle 
feste lo intese, e gli elenchi delle sottoscrizioni 
procedono ogni giorno di bene in meglio, per cui 
anche sotto questo aspetto, le feste riusciranno , 
quest'anno, di gran lunga superiori a quelle degli 
anni scorsi, 

Anche la Esposizione per iniziativa privata con- 
tinua a registrare note di sottoscrittori; alle azioni 
da L. 100 caduna. Un buon umore, dilettante di 
calcoli aritmetici, trovò che se il patriotismo e lo 
slancio per quest’impresa durano ancora per altri 
365 giorni, e si registri per cadun giorno il nu- 
mero di azioni che si registrano in questi giorni, 
l’Esposizione perliniziativa privata sì fa. È adonque 
a far voti che questo slancio non venga meno du- 
rante il tempo più sopra accennato. 

La festa da ballo che ebbe luogo l’altra notte 
nelle dorate sale del palazzo Carignano, riuscì 
brillante non solo, ima proficua assai allo scopo 
per cui fu ideata, cioè a beneficare il Ricovero 
dei mendici della nostra città. V’intervennero 
le LL. AA. il principe di Carignano, il duca e 
la duchessa d’Aosta. Le ampie sale di quel pa- 
lazzo storico, addobbato da Ottino e da un abile 
artefice tappezziere, erano piccole. per contenere 
lo straordinario numero degli intervenuti. Le no- 
stra signore*erano mirabili ; per. le loro acconcia- 
ture e per la varietà dell’'abbigliamento. Il ballo 
si prolungò sino all'alba e sempre animatissimo 
come venne incominciato. Nè ci mancava il mondo 
‘ufficiale. Erano pure il prefetto, ‘conte Radicati, 
il primo censigliere di prefettura, Mascaretti, buon 
numero di consiglieri comunali; quasi tutti 8’ in- 
trattennero a lungo alla festa.. Furono ‘distribuiti 
per mezzo delle signore patrone circa 2,000 bi- 
glietti a L. 10 cadono. È questo, come vedete, un 
discreto peculio che varrà a sollevare alquanto il 
Regio Ricovero dalle forti passività, le quali fa- 
rono cagione che il conte Ponza di S. Martino , 
che fa finora l’ abile e l'attivo amministratore di 
questo stabilimento, sfiduciato dei risultati econo- 
mici del medesimo, si ritirasse dalla presidenza , 
per cui dicesi che venga surrogato dal conte Ma- 
sino, sindaco della nostra città, A proposito : mi 
si assicura che il conte Masino abbia intenzione 
di dare una grande festa da ballo nel ‘corrente 
carnovale. 

Stassera doveva aver luogo il primo ballo negli 
appartamenti. reali ad invito delle LL. AA. la du- 
chessa ed il duca di Aosta, ma per causa di lutto 
di Corte, questo venne sospeso, come è annunziato 
oggi ufficialmente dal primo aiutante di campo di 
S. A. R. il duca d'Aosta. 

La questione dell’ Istituto Bonafous di cui, a 
lungo in precedente mia, accenna a vaste propor- 
zioni. Da tre sere si discute in seno dal Consiglio 


‘venga a mancarsì troppo ostensibilmente 
vagli impegni che la Baviera si assunso e 
pei quali sarebbe fuor di luogo il dimen- 
ticare che, se non era scritto, pure si 
avea un correspettivo allorquando furono 
assunti. 

L'indirizzo della Camera dei deputati dice 
che il trattato va eseguito, ma chs si può 
interpretare. Questo è giusto, purchè non 
sì dimentichi che l’ interpretazione non 
può giungere sino alla distruzione del 
trattato stesso, e che interpretare în questo 
modo sinora in politica non venne con- 
cesso che al più forte. 

Fortunatamente a rendere più agevole 
il componimento di questo dissidio interno 
della Germania concorre’ la condizione 
stessa della Prussia e della Confederazione 
del Nord, la quale ha quanto basta nell’im- 
presa di consolidarsi e non può agognare 
così "presto ad { estendersi. A differenza di 
quanto avvenne in Italia, doverun’annessione 
ne chiamò. un’altra e l'unificazione s'impose 
con una rapidità quasi prodigiosa, la Ger- 
mania pare che voglia pensarvi un mo- 
mento prima ‘di andar oltre. Se è vero 
quello che;si dice3delle}'intenzioni di re 
Guglielmo etdel;suofministro il conte di 
Bismark, sarebbe piuttosto il programma 
del® primo*chej del secondo? quello ‘che 
trionfa. :Il*re”,voleva ingrandire i suoi 
Stati,‘ il ministroSvoleva agevolare sopra- 
tutto l'unificazione della; Germania. Il primo 
è riuscito ne’ suoi intenti e forse il modo 
con cui #33 riuscito3 hafresoj|più{difficile 
che a questi si accompagnassero quelli 
del ministro. Per, far più presto la Ger- 
mania’ bisognava? prussificare meno che 
fosse possibile ed è/quello che non en- 
trava nei calcoli della Corona. 

La politica nazionale in |Prussia trovava 

un altro ostacolo nel partito feudale il 
quale forse non avrebbe voluto seguire 
nemmeno il re nelle sue idee di conqui- 
sta. Una :recente pubblicazione del più 
cospicuo rappresentante del feudalismo 
prussiano, delé signor di Gerlach, mette 
in evidenza questo dissenso che havvi fra 
le tendenze del partito ed i risultati co- 
munque splendidi ottenuti; nel 1866 dalle 
armi prussiano. 
La parte che si vuole assegnare, ei 
dice, alla Prussia, nel movimento germa- 
nico, è una parte rivoluzionaria, e la 
Prussia, la quale non è rappresentata ve- 
ramente che dalre e dall’ esercito, non 
può adattarsi a queste funzioni. Quindi 
esso deplora la guerra contro }’ Austria, 
l'alleanza coll’Italia; lo spodestamento dei 
principi, 6 trova che per tutte queste cose 
andrebbe benissimo la politica. di quegli 
Stati che si modellano. ai' così detti prin- 
cipii nuovi, non già quella della Prussia, 
che è e vuol restare monarchica, militare 
e feudale. 

Queste lagnanze d’un partito che è po- 
tentissimo in Prussia dimostrano se, non 


altro che, nello stato attuale delle cosè, 
non si può pensare per parte di quel go- 
verno ‘a nuove estensioni che: d’ altronde 
provocherebbero collisioni internazionali @ 
rendono: perciò. più facile lo. scioglimento 
della crisi in Baviera. Finalmente si trat- 
terebbe d'una questione che per ora, tanto 
per l’una,.quanto per l’altra potenza, che 
hanno sottoscritto «il trattato; si. può. dire 
accademica. E noi che ci ricordiamo di 
aver sempre contestata l’ opportunità di 
quelle famose convenzioni segrete che ri- 
velarono nella Prussia un’ambizione, che 
nel fondo: non poteva essere : soddisfatta , 
inon vogliamo credere per esse sì voglia 
adesso sofisticar troppo e creare un’ agi- 
tazione che non avrebbe correspettivo. 

I sistemi ‘costituzionali si adattano. mi- 
rabilmente ‘a tutti quei temperamenti , 
mercò dei quali si esco dalle posizioni 
intricatissime, e non dubitiamo punto che 
anche in Baviera si saprà scoprirne qual- 
cuno che disperda il conflitto testò sorto. 
Il. telegrafo, nel suo laconismo, non, pre- 
senta che gli angoli, delle. quistioni ; ma 
come tutti sanno, oltre gli angoli, vi sono 
anche i lati, 0 su questi è facile lo sci- 
volare ad un“componimento. 


comunale se ‘l’Istituto debba aver vita propria, 
cioè se debba ‘essere eretto in corpo: morale, in 

ente autonomo con amministrazione propria îndi- 

pendente da ogni ingerenza municipale, oppure se 

le sostanze lasciate dal testatore debbano venire 

incorporate nel patrimonio civico, figarando cioè 
come contabilità speciali se debba insomma l’Isti- 
tuto a crearsi, venire amministrato materialmente 
e moralmente dal Municipio. La maggioranza della 
Commissione (Selopis, Chiaves, Lavini e Baricco) 
sta pel primo partito; la minoranza (Baniva, Spe- 
rino e Ferrati) sta pel secondo. 

Le opinioni discordi ebbero nei vari oratori va- 
lidi propugnatori. E ben si può dire che gli am- 
ministratori cedettero il campo agli avvocati, e 
forse è questa la causa principalissima per cui 
dopo tre sere di discussione, la questione non ha 
progredito di un passo ed anzi si fece più intri- 
cata che mai. 

Parlarono già a quest'ora tutti gli avvocati the 
sono nel Consiglio comunale della nostra città, ed 
in vario senso, e così i consiglieri avvocati Chia- 
ves, Lavini, Ara, Ferraris, Buniva e Villa parla 
rono, ma non s'intesero punto, malgrado le dichia- 
razioni che differenza fra i due sistemi non. esiste, 
e che sono d'accordo . .... nell’ essere discordi. 
Questa sera la discussione continuerà ancora, ina 
sul punto essenziale e principale posto dal sindaco, 
l se cioè s'abbia a dichiarare o non, opera pia 
l'Istituto che si vuole erigere. 

Dopo questa dichiarazione, la discussione pois 
continuare più piana od. anche essere raccorciata 
di molto, e sarà più facile al Consiglio il cader 
d'accordo, poichè assolutamente adesso non po- 
trebbe votare con cognizione di causa. L'esito 
adunque di questa importante decisione, ad altra 
mia, Per ultima, una notizia fanebre. Le spoglie 
mortali del compianto conte. Federico Morozzo 
della Rocca saranno trasportate nel cimitero di 
Torino e depositate nelle tombe di famiglia. 


Firenze, 4 febbraio 
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LA CRISI IN BAVIERA 


Gl’'indirizzi delle due Camere bavaresi, 
la ripetuta crisi parlamentare attraversata 
dalla Baviera, l’ ostilità manifesta che il 
ministero del principe Hohénlohe incontra 
nel paese e nella sua rappresentanza , sì 
possono, sino ad un certo punto, attribuire 
alla prevalenza del partito clericale; ma 
quando, si vogliono chiamar le cose col 
loro nome, è necessario di dire ch’espri- 
mono un’ avversione all’ influenza prus- 
siana ed un’ adesione al sentimento sepa- 
ratistico che si ribella a quell’influenza. 
Bastò che cessassero solo. per poco le mi- 
naccie d’un’ingerenza francese nelle cose 
della Germania, perchò tutte le difficoltà 
dell'impresa assuntasi dalla Prussia sì ren- 
dessero palesi. Noi non abbiamo ragione 
di andare. lieti; quei piccoli Stati | che 
restano autonomi al di qua del Meno sono 
molto. dominati. dai. principii clericali , 6 
per conseguenza avversi a noi; ma è in- 
negabile che questa nostra Italia, la quale 
sulla bocca dei poeti 6 dei filosofi passò 
sempre per la terra delle dissensioni mu- 
nicipali, quando venne il momento oppor- 
tuno, seppe. mostrarsi assai meno munici- 
pale delle altre. 

Monaco, Stoccarda sono certamente belle 
ed importanti città; ma Napoli conta più 
essa che le altre due insieme, e pure Na- 
poli e tutto îl vasto reame che gli faceva 
corona ha mostrato così prevalente: ad ogni 
altro il sentimento nazionale, che tutta la 
Germania può ben invidiare, ma non giun- 
gorà ad imitarla. 

Ora si dice che il re di Baviera non 

voglia, a nessun costo, separarsi. dal suo 
ministro a cui il voto delle reiterate ele- 
zioni si mostrò contrario. Non è già che 
il giovane re di Baviera sia meno  sepa- 
ratista del suo popolo. Per chi conosce la 
storia di quella dinastia e l'ambizione che 
spesso la’trasse a porsilinnanzi come com- 
petitrice” delle grandi; Case. di Absburgo e 
degli Hollenzornen non può venire in 
dubbio che il°re di Baviera aneli alla 
modesta parte di‘un è principe \mediatiz- 
zato; ma esso vede ‘tutti î pericoli’ di 
un'attitudine troppo decisa contro l’in- 
fiuenza prussiana, sente meglio forse del 
suo popolo l'estensione degli obblighi che 
dovette assumersi col trattato segreto. che 
lo aiutò a cavarsi in qualche modo dalla 
brutta posizione în cui il ministro Von 
Der Pfordten avea collocata la Baviera nella 
famosa crisi del 1866, e perciò è naturale 
che desideri procedere con maggior. de- 
licatezza e riguardo. 

La difficoltà adunque. converrà: che si 
sciolga în modo che non sia negata sod- 
disfazione al sentimento popolare, ma non 
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LE ORIGINI DEL CORSO FORZATO 


Il Diritto' dimentica troppo facilmente ciò 
che ha scritto. Procuriamo ‘di ‘rieordarglielo. 
Esso ‘ha’ dichiarato ‘che non si potrà mai 
« smentire la verità, riconosciuta dallo stesso 
< comm. Bombrini ; che il corso forzato fu 
« promulgato dall’jon. Scialoia per salvar la 
« Banea sarda dal fallimento. > 

Invitato ad addurre la prova di quest’ as- 
serzione ; ha ripubblicate una lettera del di- 
rettore generale della Banca nazionale al. mi- 
nistro di finanza, nella quale non e’ è parola 
che alluda neppur da lungi alla possibilità del 
fallimento della Banca. 

Trattandosi di una quistione dî fatto e non 
di una quistione teorica , la. diseussione non 
può nè deve divagare. 

Se la prova non e’ è, al Diritto non resta 
che eonfessare d’esser eaduto in errore 0 ta- 
cere. Sofisticare, commentare, interpretare un 
periodo od una frase, per trovarci ciò che vi 
si desidera, è un’ermeneutica che non dovrebbe | 
piacere al Diritto, come'non piate a noi. 
È meglio cento volte riconoseére lo sbaglio 
che cercar di palliarlo in questa guisa. 

D'altronde, erede il Diritto ehe il direttore 
generale della Banca, al quale non vorrà 
niegar molto accorgimento, avrebbe mai pre- 
conizzato il fallimento in una lettera’ al mi- 
nistro ? Oltrechè gl’imbarazzi d’una Banca di 
circolazione in seguito d’una ‘erisi sonto cosa 
tutt'altro che insolita e non sonò il fallimento, 
è mai supponibile che il direttore d'un grande 
stabilimento come la Banea nazionale, di cui 
egli deve tutelar il credito, annunzi che il 
fallimento sarebbe inevitabile se non si pro» 
clama il corso forzato? 

Non solo ‘adunque il Diritto non poteva rin- 
veniré una prova della sua asserzione, ma il 
suo proprio buon senso doveva sconsigliarlo 
dal ricerearla. 
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Abbiamo sott’oeehio la relazione sullo stato 
dell’ istruzione primaria nella provineia di 
Principato Citeriore per l’anno scolastieo 1868- 
69, redatta dal sig. Serivante, regio provve- 
ditore agli studi. Ed anche in questa relazione 
come În tutte le altre gonsimili, le stesse la- 
gnanze sulla poca frequenza alle scuole, che 
si verifica nella proporzione del 36 p. 0 di 
quello che dovrebbe aversi per i maschi e 
del 23 p. Oxo per riguardo alle fammine ; an- 
che in questa relazione è lamentata la misera 
condizione degli insegnanti, ai quali non toeca 
nemmeno quel misero stipendio che la. legge 
pur vorrebbe loro assegnato. E il rimedio? 
È facile lo indovinarlo. Migliorare la eondi- 
zione degli insegnanti, perchè quando si hanno 
buone seuole, la frequenza degli seolari vi tien 
dietro immancabilmente, e quindi impetrare 
dai Comuni maggiore larghezza, dallo Stato 
più lauti sussidi. Questo rimedio evidentemente 
sarebbe ineecepibile quando non urtisse eontro 
le necessità finanziarie dei Comuni e dello 
Stato, ed è quindi gran fortuna che nell’in- 
certezza di poterlo; adottare subito e tal quale, 
si abbia almeno il conforto di notare. colle 
stesse parole dello Serivante, ehe la condizione 
della pubblica istruzione in quella provincia, 
se non è nei migliori termini in cui dovrebbe 
essere, si trova però in ‘condizioni di miglio- 
ramento in confronto di quello che era’ nei 
tempi andati. Tempo e pazienza, e giungeremo 
forse a vederla così rimessa e bene stabilita, 
questa banedetta pubblica istruzione, da ren- 
dere muti i lamenti di tutti gli insegnanti e 
di tutti i provveditori. Ci vorrà però molto 
ancora. : 
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noi da due ore non avevamo udito nel campo 
altra musica che quella! | 

È un inno nazionale? Chilo sa! Io so solo 
che se lo eseguissero in un teatro, od in una 
sala da eoncerto d'Europa, basterebbe per at- 
tirare, dopo pochi seeondi, addosso’ agli. ese- 
cutori; non solo le panche e le seggiole, ma 
Anche gli stivali , il cappello, le chiavi della 
porta, le parrueche e..... per fin gli orologi 
del pubblico. 

Cessato lo spasimo delle orecchie, ei restava 
A far cessare quello delle povere nostre gambe. 
E qui stava il guaio più grosso!.... Come Îe- 
Varei da terra ? Ci era d’ wopo trarei d’im- 
paceio con disinvoltura per non far ridere gli 
ospiti e il pubblico della nostra inesperienza. 

Ma, d'altronde, urgeva per noi tutti di riz- 
zarci al più presto. lo non ne potevo più ; 
ammiceai, quindi, a Pisani, che, come il più 
barbuto, desse 1 esempio. Ed egli che non 
chiedeva di meglio' ed aspettava solo un inco- 
raggiamento, si levò..... Ma come? facendosi 
un punto d'appoggio del mio ginoechio destro. 

Celesti numi! Mi sentii cantare la rotella, 
smossa dall’inaspettata pressione, e vidi in 
quell’istante il sole, la luna con tutte le stelle 
del firmamento , sì che, malgrado mio, un 
grido lamentoso mi scappò dal petto. Edotto 
dal caso, m'affrettai ad alzarmi, aintandomi 
tolle due mani, prima che a Teja, che mi 


se a’ bimbi si dicesse a dirittura e si lasciasse | 
vedere tutto eiò che noi ora naseondiamo loro 
con tanta sollecitudine; essi, non ‘avendo più 
bisogno della malizia per apprenderlo, cresce- 
rebbero più onesti e..... più robusti. 

Ho premesso che l'osservazione è arditis- 
sima ; ma non so neppur trattenermi dal di- 
chiararla profonda. Altrimenti bisognerebbe 
ammettere ehe fra i popoli che vanno nudi o 
seminudi non v'abbia senso morale. E, am- 
messo ciò, bisognerebbe per conseguenza di- 
retta anche ammettere che un uomo il quale 
porti due palefots sia più morale di quello che 
ne indossa uno solo. dA 

Ma lasciamo la filosofia @ la pedagogia in 
disparte, ed usciamo dal campo, «hè Fora è 
già abbastanza‘ tarda, e la gioraata è stata 
abbastanza faticosa. 

C’ineamminiamo, pertanto, verso le nosire 
tende ; ma, arrivati sul bel ponte levatoio, su 
cui si passa il Canale d’ aequa dolce, incon» 
triamo il nostro Boselli eoi signori Peruzzi e 
con Bonghi; e siccome questi erano i primi 
di nostra conoscenza che arrivassero da Porto- 
Said per la via del Canale navigabile, noi li 
assaliamo con una sequela d’interpellanze, la 
nostra euriosità essendo immensa. 

Ma sull’esito del passaggio essi non ne sanno 
più di noi, perchè avendo lasciato Porto-Said 
dopo la funzione religiosa, sopra un vaporetto 


sedeva aceanto. dall’ altra parte, non saltasse 
in testa di ripetere la manovra del direttore 
del Rinnovamento sul mio ginocchio sinistro. 

Salutammo; quindi; la bella compagnia alla 
moda del paese, portando, cioè, la destra al 
petto, poi alle labbra; e preso, così, com- 
miato, uscimmo dalla tenda, per frammi- 
Schiarsi alla folla affrico-europea che faceva 
circolo ovanque v'erano o gioeolieri, 0 dan- 
zatori o buffoni, 

Ho' assistito ad una parodia delle  vantate 
‘Almeh. Aspetterò non che a deseriverla , 
A. giudicare questa danza tutta orientale 
quando. l’ avrò veduta eseguire da Almeh 
vere e genuine, .e non da giovinotti  sbar- 
bati vestiti da donna. Ma fin d’ora posso dire 
che si risolve in una convulsione più triviale 
che voluttuosa. E per giunta sulla derrata, 
nel campo arabo, alla finta danzatrice s’unisce 
tun mascalzone il quale parodiando la parodia 
con certi atti e modi da lupanare, strappa le 
più grasse risa agli arabi, vecchi e giovani, 
che son pur tanto serii e impassibili per tutto 
il resto. Ma ogni popolo ha i suoi costumi ‘a 
sé; e coteste scene che per nol sono vergo- 
gnose, pei credenti in Mahometto le sono na- 
turalì, naturalissime. E forse avranno essi ra- 
gione e noi torto, Lessi, non mi rammento 
più in quale autore, un’ arditissima  osserva- 
zione su questo. proposito ; egli sosteneva che 


della Compagnia, avavano: preceduto I° Aigle, 
‘per ‘attendarla ad El-Guisr, di dove erano pol 
‘arrivati allora allora per la via di terra, e 
dopo essere stati ospiti del signor Gioia, uno, 
degl’ingegneri del Canale, e italiano. | — 

La nostra enriosità non trova dunque il pa- 
scolo sperato. E pur troppo sè apprendiamo 
‘nina novità è appunto quella che non avrem- 
mo voluto ‘apprendere che) cioè, l' Italia non 
tra stata rappresentata in alcun modo nella 
‘grande festa di Porto-Said. Non un legno da 
guerra, non un ministro plenipotenziario, 6 
neppure il nostro console-generale in Egitto. 

Sembra ‘ineredibile ! A farlo apposta, non sì 
poteva far: peggio. Si sapeva bensì che in se- 


DA PIRANSE A SURE N VICRYERSA 


v 


Impressioni di viaggio 


Ma quando piaeque. all’ onnipotente Allah, 
quel demonio sì stancò di soffiare nel suo 
maladetto. piffero, e le nostre oreechie, troppo 
italiane, poterono finalmente riposarsi. Così, 
almeno, suppongo io, non potendo ammet- 
tera che smettesse per avere esaurito il mo- 
tivo, mentre, essendo di poche battute, avrebbe 
potuto farla finita una mezz'ora prima. Ma egli 
sarà ritornato da capo per ben cinquanta volte. 
Oh che polmoni ! or 

E tutta quella buona gente: se lo gustavano 
come se fosse stato un capolavoro di Rossini, 
e come ne fossero alla prima audizione, mentre 


ma ognuno eredeva che qualche legno, almeno, 
fosse rimasto per ispiegare la nostra bandiera 
nell’inaugurazione d’una impresa in cui noi 
Siamo più vivamente interessati d'ogni altra 
‘nazione. L’ Inghilterra, ele pure ha sempre av- 
versato il taglio dell’ Istnro, s'è fatta rappre 
sontare da due legni da guerra e dal suo amba- 
sciatore a Costantinopoli; e l’Itelia non aveva 
colà nemmeno il console-generale d’Alessan- 
dria, il quale avéva' tlegrafato la mattina di 
non poter intervenire per avere perduta l’ ora 
del convoglio della stracla-ferrata. Ragione pro- 
fonda! Fatalità inesplie abile! E per soprappiù, 
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Il movimento dei prefetti è generalmente. 
giudicato insuffiziente pe dai giornali mo- 
derati come il Débats. Farono però sacrificati 


tatti i prefetti ch’erano stati protetti dal sig. 


R 


posto di rieevitore generale ‘o di’ consi 
Sia Corte dei conti ‘al sig. Pastoureau, del 
quale vi dissi ieri che, andò a lagnarsi al: 


l’imperstore. 

11 sig. do Laguéronnière ebbe ‘dall’ impera- 
tore una lunga udienza' e fu benissimo ae- 
colto. Egli, per far cosa utile alla nipote del 
sig.'di Lamartine, quasi sprovvista di mezzi 
di fortuna, contiunerà gli Entretiens litteraires, 
valendosi-rlelle carte lasciata dal celebra: poeta. 

ll sig. Emilio di Girardin si presenta esm- 
didato all'Accademia francese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 4. febbraio 
contiene: 


4. Un R. decreto; del:20, novembre 4869 a 
tanore del qualè, a partire dal'1° gennaio 1870 
la divisa degli agenti dell’amministràzione fo- 
restale dello Stato sarà conforme a quella pre- 
seritta dal regolamente anmibsso al decreto me- 
desimo. L'attuale divisà, stata fissata eol R. 
decretò del 19 ottobre 1802, è tollerata fino 
al 31 dicembre 1872. 

2. Un R. decreto del 27. gennaio con il 
quale nel:suolo organico del ministero di agri- 
coltura, industria è commertio sono introdotte 
le variazioni seguenti: 


Nella categoria degli applicati di 4°. classe ; 


sono soppressi einque posti, ed i posti di se- 
gretario di 2° classe da otto sono portati a 
dieci, 

3. Un R. decreto del 15 gennaio, con il 
quale sono approvati i due regolamenti per 
l’applicazione della tassa di famiglia o di fao- 
catico e sul bestiame, adottati ‘dalla’ Deputa- 
zione provinciale di Cremona. mi 

4. Elenco disindati pel’ trienitio 1870-71 
e 72 nominati*con'R. decreto del'25 novem- 
bre 1869. 

5. L’eleneo' dei Comitati locali ‘per 1’ Espo- 
sizione, internazionale: di industrie marittime, 
nominati dsl ministero di agricoltata, industria 
e commercio. pr ; 


CRONACA DI FIRENZE 


Vennero ieri arrestati due individui por 
furto di aleuni oggetti di vestiario del valore 
di L. 12; @ danno di un albergstore in \via 
S. Niceolò, presso il quale erano ‘alloggiati. 


f La notte scorsa un povero lavorante ‘della 
sfrada ferrata pagò a caro prezzo un attopdi 
còreggio. Egli era alla, stazione di Prato, 
quando, verso le 42, s’acdorse ehe sul binario 
stava una. piccozza. Vedendo giungere il reno, 
si chinò per togliere.da quel luogo la piccorza 
che poteva essere cagione. di qualche grave 
disgrazia. Ma non n’ebbe il tempo. Il treno 
giunse, investì la piccozza la. quale, andò. a 
colpire il lavorante ferendolo. da. prima grave= 
mente nel capo. L’infalite cadde a terra'a nel 
eadere riportò pure una frattura al braccio 
destro. Non vogliamo ‘tacere il nome di que- 
st'uomo ehe inerita la simpatia pubblica. Egli 
si chiama, Domenico Masini, e speriamo, chie 
possa risanare. o 


Ieri a sera il teatro Niccolini ha celebrato 
l’anniversario. del suo patrono, La drammatica 
compagnia Salvini rappressutò la tragedia 
Nabucco del celebre poeta! Della scelta ‘della 
produzione e del merito degli esecutori si ec- 
caperà l’appendicista teatrale. Diremo per ora 
che la serata riuscì assai brillante per concorso 
di spettatori, loechè dimosira di. quanta vene- 
razione sia cireondata la memoria del Nicco- 
lini. Il teatro era illuminato.‘ 


Al teatro Pagliano si sta preparando l’opera 
Poliuto del Donizzetti con nuovi artisti, fra i 
quall'il tendie Sirchia, che cantò in parecchi 
teatri di primo, ordine. Contemporaneamente 
progradiscono.le prove del Cadetto di Guascogna 
del maestro, De. Ferrari, I 


i Rat YA corr. } pa ta Bc precise, nel. Pio 
stituto de’ Bardi in, via. Michelozzi n° ‘2,;.il prof. 
fol > ATO Sui consueta lezione pobblica 

li geologia applicata. Continuerà a trattare « Di 
azione prata delle acque. n «Da 

Domanî;:6 febbraio, Al tocco. preciso, il sig. avv. 
Giuseppe Orano farà al R. Istituto tecnico provin- 
ciale la seconda lexione libera -di Economia, e‘trat- 
terà « dei bisogni umani. » 


| Bullettino Meteorologico dell 4 febbraio. 
ore £ pi pds. fi È 
Il mare è calmo, inéno ‘che a Genova ove 
è agitato dai venti di libeezio: Il cielo è 
coperto è mebbioso ; i veriti sono deboli. Il 
barometro è abbassato da 2a 4 mm. CU 
. La pressione baromietrita è diminuita anche 
în Irlanda e.in Austria»Cielo:coperto e pioggia 
"na Franciasuig «Wists 338 30 
tempo è variabile, e son temersi dlei, 
colpi di vento da libesgio sale dl daltee 


irreno. 


Si parla di dere, in via di compenso, un | 


Mota dei defunti denunziati nel giorno 


i 3 febbraio. 
., Fabiani Clelia, d’ anni 45 — Fiorelli Orlando, 
id. 62 — Casentini Andrea, id. 17 — Gulimberti 


Pietro, id. 87 — Romanelli Fortunata, id. 85. — 
Guidacci Salvatore, id. 6% — Frittelli Pasquino, 
id. 72°— Ferrucci Pietro, id. 60 — Fattori Mad- 
dalena, id. 61 — Mazzanti Maria, id. 84 — Tam- 
bùrihi Giuseppa, id. 28 — Fossi Cesîra, id 50 — 
Bassini Elisabetta, id. 81 — Appiani Frantesto, id, 
53 — Cicerini Anna, id: 73 — Pini Carlotta, id, 
26 — Pagni Vittoria, id: 70.— Simoncini. Tito, 
id: 31 — Buccioni Lorenzo, id. 30 — Landi Fran- 
cesco,. id. 40. 

Più; 2 bambini ‘che non avevano vancora 2 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 26, cicà 10 maschi, 13 femmine 6 3 nati- 
morti, 


e eni 


Vicenza, li 3 febbraio 4870. 
Carissimo Dina, 


È falsa. del ‘tatto. la voee che negli studi 
per la libertà delle Banche'insorgesse, nonchè 
dissidio, diserepanza tra me ed il professore 
Luzzati. 

In tutto il eorso del nostra lavoro fummo 
unanimi sia sul principio ehe sulle sue appli- 
cazioni. 

Mi è anzi vivo rammarico, nel lasciare la 
Cimera; di non potervi sostenere queste dot- 
trine, su eui da gran tempo sono” d° amore e 
d’aecordo con quest’egregio, al quale mi lega 
inalterabilo amicizia. 


<Aff.mo- vostro 
FepeLe LAMPERTICO. 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 4 anuunzia che il 
Ministero della guerra ha ordinato degli studi 
sul modo di mantenere l'equilibrio dei. pro- 
venti e delle spese nelle. masse dì economia 
di tutti è corpi dell’essrcito, per la' maggior 
parte dei quali vi ha un disavanzo che au- 
méùta.1è pidamante in' modo straordinario. In. 
tanto, potendosi fin d'ora diminuire la spesa 
pei mezzi di trasporto dei Corpi «di fanteria, 
il ministro della guerra ha determinato che 
sia ridotta alla metà la dotazione delle car- 
rette da battaglione, e che perciò ogni reggi- 
mento ‘anzichè quattro, da ora in. poî abbia 
solamente due carretie: Contemporaneamente, 
dal Ministero della guerra venne emanata una 
cirtolare ai comandanti di reggimento, perchè 
dispongano sen:a frappérre alcuno indugio per 
la restituzione o vendita dei muli csuberanti. 

— L'Italia Militare del 4 annunzia che av- 
verimero questi movimenti militari: 

La 15.° compagnia del Csrpo zappatori del 
genio, da Napoli è trasfsrta a Palermo: 

Il 41.° battaglione bersaglieri, da Ortona 
de’ Marzi si trasferisce a Civitella Roveto. 


— Lunedì passato, scrive La Spesia del 3, 
nel Basimo N. 4 entrava la fregata mista Duca 
di Genova. 

Gi.si afferma che, al comando del ‘diparti- 
merto marittimo militare chi ssrà qui trasfe- 
rito il 415 corrente da Genova, verrà destinato 
il contro‘ammiraglio Cerruti, ‘attuale comin- 
dinte del dipirtimento marittimo di Venezia. 


— La Gassetta dell'Emilia di Bologna . del 
3 annunzia ‘che cinque malandrini i quali per- 
petrarbriò una ‘grassaziohe a danno di un tale 
Emidio Finelli, furono scepetti ed arrestati 
dai RR. carabinieri della stazione di Casalec- 
chio, che rieuperarono pure quanto quei mal- 
fattori avevano rubato al Finelli. 


— Il Panaro di Modena del 3 anvuazia che 
ju uno staliatico faori di Porta Bologna venne 
séquestrato una quantità di grino di furtiva 
provenienza, e ne furono seoperti i ladri. 


— Nella Lombardia di Milano del 3 corrente 
si legge: 

Ogni giorno abbiamo novella prova del modo 
onde i fogli,, dettati da spirito di parte, sogliono 
preseritare  travisati i fatti ‘ai loro lettori. Alcan 
tempo fa il Secolo menò grande scalpore pel so- 
spetto che i temi proposti negli esami: degli aspi- 
ranti alla carica di segretario comunale fossero 
stati da un infedele impiegato preventivamente co- 
municati a taluni di essi, i quali naturalmente 
ustirono trionfanti dalla difficile prova. 

T’autorità fa sollecita ‘a investigare quanto di 
xero si. contenesse in quest'accusa, e prima ancora 
ché l'inchiesta fossa condotta a termine, essendosi 
chiarito che unsotto-segretario di prefettura aveva 
commesso un. abuso di fiducia a favore degli alunni 
da lui stesso istruiti per-gli esami (qus’ medesimi 
che vinsero il certame-a confronto di tntti gli al 
tri), il ministero dell'interno ne:ordinò l'immediata 
destituzione. Ora accade che codesto sotto-segre- 
tario ‘è precisamente uno dei gregarii del loro-par- 
tito (on n'est jamais trahis que. par lés' siens); 
laonde que? fogli. stessi. che. domandavano. giustizia 
strepitano adesso perchè verne fatta ragione ai loro 
feclamî';'@ perl soprammercato ne accagionano il 
prefetto di Milano, mentre in quella| vece a noi 
tofista in modo assoluto che il conte Torre inter- 


sero. mitigati i rigori del ministere verso il col- 
pevole. 

Un altro argomento per travisaro i.fatti ‘e rin: 
focolare astiose polemiche fu la sentenza testè pro- 
ferita dal Consiglio di disciplina contro il signor 
Liberio Chiesa. Nella lettera firmata col'suo nome, 
ieri stampata, dal Secolo, si dà l'estratto dum rap- 
porto inviato sul suo conto dalla prefettura al mi- 
mistero della guerra. Siamo assicurati che quell’e- 
stratto‘è-di pura fantasia, e sono conseguentemente 
fondati sul falso. i ‘ragionamenti ond'è commentato 
dall'autore della lettera. È 

Altro ‘non aggiungiamo , non avendo noi alcun 
mandato per diffonderti in rettifiche. Solo ci stava 
a cuore di mettere în sodo quanto addentro: nella 
Via dell'errore sieno trascinati‘coloro che giudicano 
‘e sorivono per ispirito' di parte. d 


pose ripetutamente i suoi buoni ‘uffici, perchè ‘fos- 


— La Provincia di Alessandria del 3 an- 
nunzia che l’egregio dottore G. L. Ponza rin- 
viò al sindaco di quella città la medaglia ed 
il diploma che gli conferì il governo per.loè 
pera che prestò durante la luttnosa epidemia 
choleriea del 1867. Il dott. Ponza, nella sua 
leitera al sindaco di Alessandria, dichiara che 
egli fege. ben poco per meritare tale onorifi» 
cenza, e che non erede doverla aceettsre per- 
chè ‘altri illustri cittadini ed operosi samitari 
nom furoro ritompensati in conformità della 
benemerenza che .si acquistarono. ‘ 

+ In data del 3 corrente il Tempo di Ve- 
nezia serive : 

Da un’ufficiale comunicazione testè ritevata 
dsl R. ufficio centrale di porto e smità ma- 
rittima si rileva ehe il 'R. comando in capo 
del terso dipartimento marittimo ha destiziato 
il piroscafy da guerra Il Giglio, per isgombe- 
rare îl punto. dove trovasi affondato il brik 
Givanna d'Arco, dall’alberatura del medesimo, 
eche.il comandante del Giglio ha inoltre or- 
dine di studiare, nel vantaggio del commercio, 
la posizione del brik al fondo, e di fare qual- 
che ‘tentativo per' vedere se fosse possibile ri- 
muovere anche lo scafo, ed in tal-easo rimor: 
chiarlo in una.qualehe spiaggia, e eosì ten- 
tare di trarne aleun partito. 

— Venerdì, passato, serive il Corrisre delle 
Marche di Aneona,, del 3,, giunse l’ordine mi- 
sisteriale di sospendere definitivamente i la- 
vori del nostro Bacino di carenaggio. 


— È arrivato fea zioi, serive il Piccolo Gior- 


nale di Napolè del 2, il comm. Epaminonida Sè°| 


gie, ispettore gonérale delle finànze, inviato dall 
ministero per esaminare come proceda l’esa- 
zione delle imposte presso le nostre ammmi- 
strazioni, e per istudiare sul luogo la natura, 
la situazione e gli effetti delle banchs famos: 
inventata dal sig. Ruffo-Seilla. 

— Al Roma di; Napoli del 2; scrivono, da 
Pomigliano, d’Arco: 9 

La sura del 34 gennaio, il''sacerdote: Mi- 
chele Caiarzò si retò dal reverendo. Parmese, 
nostro. parroco, e dicendo di essere  latitarite 
perchè ‘colpito da mabdato «di, arrestò;; lo 
presò a dargli ricovero e di che rifoeillarsi. 

N rev. Parmese diò alloggio e vitto a) Ca- 
fazzo che, venuta la nottè, uegise barbaramente 
chi gli aveva dato ricovero, e se ne fuggi. 

— Ieri a sara, scrive il Corriere Siciliano 
di Palermo del'4.° f.bbraio, verso le ore 7, 
un colpo dî fucile partito dalle. vicinanze di 
una casa compestre in Altardllo di \Bsida; 
uscideva-ib sig Luigi Furer eheivitrovavasi. 
Si erede ‘cha quell’assàssinio fosse motivato 
da gelosia di donne, e le guardie di pubblica 
sicurezza ricercano attivamente il sospetto reo. 


— L’altra sera, scrive il Precursore di Pa- 
lermo del 2; a Monraali, la guardia di pub- 
btica sicurezza  Ghilardî verme barbaramente 
assassinata da ignoti malandrici che, dopo 
averla uccisa, le spicearono la testa dal busto. 

— L’Empedocle di Girgenti del 1° f-bbraio 
serive che: nella notte dal 23' al 24 gennaio, 
nella propria casa, in Burgio, ‘fu trovata ue- 
cisa la contadina Quariana Antonina, che sì 
crede sia stata assassinata da un amante ge- 
loso, che le guardie ‘di pubblicà sicurezza ri- 
cercano attivamente. 


Scommessa eccentrica. — In nia 
cesta osteria di piazza Morzanti, serive la Lom- 
bardia del ‘3, vi è stato ieri sera un bell’ori- 
ginale, che fe’ scommessa di attraversare la 
galleria Vittorio Emanuele e di percorrere tutto 
il Gorso Vittorio | Emènuele ‘e Venezia in ci» 
mieia. 

La, sconamessa venne ‘ateettata, ed ha. avuto 
luogo alle nove e mezzò eirca. Naturalmente 
tutti coloro che s'imbattevano in quell’indivi» 
duo hanno ereduto: che fosse un' pazzo. 

Annegamento. — Nella Lombardia del 
3 corrente si legge: 

Un luttuoso avvenimento” contristò ‘domenica 
scorsa Ta cià di Pavia. Uno studente, certo sig. 
Bonini Pietro da Iso, periva miseramente affogato 
nelle acque del Ticino. 

Ecco come un dì lui compagno, il sig. Cesare 
Landriani, narra il fatto: 

Pel desiderio di passare allegramente un giorno 
carnevalesco, lungi dalla monotonia della città, 
traemmo domenica ad una cascina detta il Cana- 
razzo: eravamo in quattordici: 1’ allegria spirava 
dal volto di ‘tutti. Ivi, dopo aver mangiato ci po- 
simo a ballare: alle ore 3 pom. sovra ‘un piccolo 
canotto; sopraggiunse ©m niostto caro compagno: 


danzamino Îestevoliaente fino” alle U'del’'mattino' | 


nel maggiore tripudio! 


Essendo i nostri quattro «compagni. ‘suonatori 


molto stanchi,.-il compagno bartaiuòlo offerse loro 
i suoi servigi, ed! essi. di buon grado; accettarono: 
vi si unì un certo Bonini Pietro da Jseo, ‘che era 
pure stanco. T,50 
Quand’essi farono bene accomodati il rematore 
avvisolli* che stessero fermi,‘ perchè ‘altrimenti. si 


si accavallavano; essi’ partitono vantando, ">" 
fn “inen ‘d’uns mezz’ ora aveano già fatto due 
miglia, quardo uo dei compagni sentì bagnarsi 


@ho'niòl dico, le ingorde acque eritravano. 

In trito spavento ciascuno vayvisò, porre sè in 
salvo, dibattendosi colla morta:. due s'aggrapparono 
‘guadagnarono la 'riva)led uno gridando : non posso.. 
Pra Bio it Tap di rei 


lPonde' esecrande. 


cialmiente: di: chisper «primo ‘ebbe di fortuna» di 
toccare: la riva etto dalla scolla dei. ponto- 
nieri che eran ) 

e tosto, quasi volando, furon sul luogo, ove rat- 
colsero i due cho, uncinando' coll’ unghie la bar- 
chetta, venian miracolosamente trascinati per l’onde, 
Solo: il Bonini, che non gridava più, non: potè es- 
ser salvato, tre ore dopo veniva estratto dalle ac- 
que ancor ricoperto intieramente dal suo mantello, 
@ da cui indarno s'era sforgato di liberarsi. 


| nell’anticamera; ch' 


zelta Ticinese del 4° corrente annunzia ehe 


abolire gli' éemolumenti per l'istruzione reli- ‘ 
giosa nelle seuole primarie (franchi 6,000), |. 
e di assegnare invece la somma di: 4000: fr. 
per migliorare la condiziona dei maestri, 
L'incendio di Praso. —La Gazzetta 
dî Trento del-A° febbraio ‘ha i seguenti. par- 
ticolari sull’-intendio ehe 
pie a deplorara a Praso nel distretto. di Cone 
Ò: 


Le. famiglie danneggiate: ‘dal fuozo, furono. 
90, delle quali 63 soltanto ,erano assicurate 
per la complessiva somma' di ‘20,000' fiorinii,; | 
ed il danno materiale è di circa 90,000 fio- | 


rini. Coloro che perdettero tutto nell'incendio ‘ 


incolumi. nici 

L’ incendio Ta, provocato’ dal fatto chè il‘ 
sarto Vigilio Bom d’anni 63, avendo posto 
un sasso (quadrello). arroventato nel letto per 

i lo, quando si: accorse ‘che’ aveva ap 
pieeato fuoco al pagliericeio, trasportò. questo 
ndo ‘una spetie di fie- | 
nile,;atse repentinaniente; appiecando il faoeo 
alle case vicine. 

Al suono delle campane a stormo, accorsero 
dai villaggi vicini le autorità civili e militari, 
i villici con tre maechine idrauliche, ed i 
gendarmi che salvarono. tre donne. e preser= 
varono dal facco una ventina di case. 


‘N'sarto Vigilio Bom ed una donna di 65 !° 
anni; pet nome:Bonazoli morirono in seguitos}; | 


allo spavento che reed loro il divampare delle 
fiamme. È | 


polvere piriea', situatà ‘nel villaggio: Doriwald 
presso Malhcim, fa distratta da una.esplosione. 
Quindici parsone perirono sottò le macerie del 


La scossa prodotta da quella terribile esplo-.| 
sione fa si forte , che'venno sentita a molte 
i miglia di \distavza, dal luogo, del disastro; 

Gli uccelli insettivori — Il Cosmos . 
annitazia ‘elie il dottore Brewer serive alla So: } 
cietà zoologica di Francia che i passeri, stati ; 
di resente introdotti a Nuova York ed in altre I 
città ‘dell’Anieriea; (esèrzitarono' già un’azione 
sensibilissima sugl’insetti. mocivi.. Nell'estate 
del 4869 i passeri distrussero una infinità > 
d’insetti, e conservarono: il. fogliame, ‘a mokY 
tissimi alberi. i 

Appreiindo: giustamente! sevvigi che ren- | 
dono i passeri, mei. parchi, di. Nuova York e | 
delle alire città dell’America in cui furono 
introdotti, vennero costruiti‘ per‘ loto: dei ‘co- 
modi nidi di paglia, e sì distribnisce loro, 
quotidianamente’ del miglio. 

Decessi. — L’ Indépendance Belge del | 
4° corrente anvunzia lamorte del dotto natura» 
lista tedesto W. Keferstein, professore ordinario 
di zoologia e di'anatomia comparata all’ Univer=" 
sità di Gottinga. | 

— L'altro ieri, scrive il Movimento del 3, | 
nella grave età di novant'arni, eessava di vi- 
vera l’avv. Cesare Parodi che, per-quasi qua- 
rant’anni aveva insegnato Diritto commerciale 
nella Università di Genova. 


+— 


Avanzamenti della Galleria 
NEL TRAFORO DELLE ALPI 
————__e—mm_____________——< 
SUD |NORD| Torats 


INDICAZIONI 
Lunghezza tot. | 
pira 7 . diasao | 


25 gennaio, si 


vennero ricoverati nelle poche case:rimaste.|.. + 


fabbricato; e tie rimàsero gravemente: ferita; + 


di Pue 
tofitro! Juarez. 


Sussidi all'istruzione. — La Ga:- || Le notizie del Messico regano che gli Stati 
s del 4° con ,; di San Luigi, di Guanaxuato, di 
il Gra Consiglio di Ginevra ha risoluto di Quefétaro e di Michoacan si 


sono sollevati 


Madrid, 4: — È smentita la vocè elie il 
governo abbia intenzione di presentare alle 
Cortes un nuovo ‘candidato al trono. Questa 


Vote,.è contradetta 


ranza delle 


Diodo 


Cortes di ecuparsi per. 
| dalla selta' del sovtamo. sa 


) te dagli impe 
gni assunti da tutte le fi della maggio- 


che 


BORSA DI PARIGI 
; Parigi, ‘febbraio ' 
tod hi 
Rendita francese 8 °[o 78 65 
st + EBpol oc. VI foreign 
»_ italiana 500 . » 155, 20. 
19 soin Ù ti RIA LO 
Sconto- Rendita Italiana... | Fredion 
Vatoni Divensi 168) 
Ferrovie Lombardo-Venete > 6 
a OE: 650. 
'errovie Romane; e. my 
Obblga » 122 50°, 
‘errovie i Qi 205 
bbligaz. Agr as 160 — 
Obbl. Ferrovie Meridionali. 4607 i 
Te [obilia1 ‘AMCese . - 
‘Obblig. della Regla tabacchi _ 
rAzioni. +. e. «+. 00 > |1658.— 
ui Vienna, 4 
}jtc, Cambio: su Londra 193 450 
Londra, 


Consolidativinglest! . + 07070009288 


GIACOMO, DINA; 


DigetroRE.: 


ii Grovanni Rompanno;, Gerente,. 


viti VR 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa. di Firenze del 4 febbraio 


SCOPPIO di 0A POVELC!E. — | rici 
La Gazzetta Renana serive che la, fabbrica di |, 


SUPE 1.55 89 a. ‘5080 
Sd ere Sa dae: 567 1B18: di 637 121 
Bb a ee. o I 80 10,4. 860 
Impranaz: pags bip FC. Li 83.200 ‘831% 
Obbl. Beni Ecclesiast. C.1. 74 — d. 73 80 
Ab) Regia ‘cdint, Tal! RIA A 
i, carta + .. (Cl 66812 d., 668, — 
‘Obbî. 6°|o Regia Ta- n 
bachi, \cartà + «Ch Ab&/—(d. CAB + 
Az. Banca naz. Tost. ri 
1°;gennaio 1969 (COL | — — di 1876 
Az. Banca naz. Regno. ES. 
d'lt: IO higlio 1869 NL — — d. 2070 
Obbl;;SS. FF. RR.;(-N.l../—,—.d. > 
Az. SS. FF. Livoro. N. — — d. 195— 
©Obbl,:3:9jo delle sudd, Lod 
Az. SS. FF. Merid. FC.1. 8233/4 d. 823 1 
Obbl. 8 °fo delle dette 1 —Sd 195 


Obbl: deman. 5 °b in 
serie complete . 
»Obbt:in"s:mon compl: 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele . . . 
Impr. comun. Napoli 


zzz 2 po 202 


LI 
3 rioni 


. 460 — d. 458 — 


in oro (in sottoscr.) È 
Bop'it. in pice. pezzi L . 57.50 
Boi. id. id. L 86 50 
Impr, naz. picc. pezzi N. 1. 88 50 
Nuovo-impr. Città di : 
Firenze, oro, sott. . Cs 1. —.d.. 200 — 
è Obbl. Fond. del Monte bn RE 
“dei Paschi 5% N. (—=—d. 88 — 
Napoleoni d'oro. C.1. ‘20 614. 2059 
Prezzi fatti del 3 °[o 66 80 -18- 1D'ro.- 
Borsa di Milano del 3 febbraio. © — 
i Nom, Pr. fatti 
Rendita italiana 5° | con... — — 5685 
» 


for 


fim. 


Avanzamenti oltenutisi 
în piccola sezione dall 
15 al 81 genn. 18704 


i vt, 
Az. Banca' Nazionale! cont: 2100 — 


correrebbe pericolo. La notte era buîa, le nebbie | 
il braccio dall’acque. Gridò.al. pericolo; main men? 


alla navicella cherandava fivalenada, tre;a stento; | 


poco ‘distanti. Diè allarme 


Galleria già scavata inl 
piccola e grande se- 
zione al 81 gennaio, 
1870...» |. »|6219 B0|4429 55 


Tonark della galleria sca- " 
vata al 31 genn. sari 80|6452-00/10707 80 


#2 fasig20 


Restano ascavarsi metri] . + « 


“notizia della morto del.cav. Stanislao Gatti,, 
prefetto di .quella provincia: Non ‘aveva 
«ancora cioquant’anni, ‘aveva mblto studio, 
@ dottrina, ed'alcuni suoi lavori filosofici 
rimangono : argomento del ;suo.,sapere e 
delle ‘suo ideo liberali..;... 

Lo spense 
il paese ed'il' governo più speravano da 
lui, che con' infaticabile operosità erasi 
consacrato «ai doveri dell’ufficio al quale 


‘l'era stato promosso» nel: mese' di maggio 


dello scorso anno. 


Bispaco ni 
[AGENZIA SIEFAMI]. . . 

Washington, 3. — Il Senato' adottò il bill 
cha autorizza il. governo è fara ‘una huoya 
emissione di 45 milioni di dollari, in carla 
monetata. Ì 

La Camera dai rappresentanti invitò il Co- 
mitato per gli affari Hesteri a! presentarlo nn 
fapporto pa Aiino di rionoseere' i bel- 
ligeranti cubani, “* 


NOTIZIE ULTIME-| 


Riceviamo. da Benevento la: dolorosa |- 


n.0 » 
» Città di Milano 1860 


» », » 


.» Hambro, 1861 


di ‘Av Vesptieci. 


Borsa di Genova del 8 febbraio 
8 ei Rendita italiana .cont. "EG 90° 


$ “in piccole partite fm. 


___—_____ SCTTONSGZII 


4 ia SS. FF. Malt cont} 824 — 
22 QÙbI,SS.FE.LeV. Italiacontr,. | —. 
un : » x Meridionali f, m.. 173 50, — 
» Beni demaniali. cont. ber 50, 
E 58 — 


me 
cont. 


coni. 


| DA RIMETTERE 


"i di 


Ult, corso Cor. 
fo mes «BB a 57 20 


Banca: d'Italia $i. “. (f. mi 2072 — 2072 — 
Borsa.di Torino del 8. febbraio, 

»Corso legale 56:97 112 

Bahca Nazionale o, d: mi in e 

Pemo d’oro'da fr. 20 da'L: 20 62 a 20 60. 


Do DU onoga = 


DEL 


8ESS0 


arecchi Giornali tedeschi. 


una breve malattia, mentre” P 


—'Dirigersi a quest’ufficio. 


1 Maria. 


, — omin, JLé ciane 


PERGOLA, — Opera Macbeik — Ballo Stalla 
, — Adelaide Ristori rappresenta; , 


rosso con Stenterello: Farsa. |» * 4 
PIAZZA"VEGCHIA' >=" Conità, IL bion* cuore. 
+0 di (Stbmterello — Ballo Fra due tfiganfi il 


terzo "gode. 


sà 


"SOCIETÀ ITALIANA 
© PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


_T _—__———— 
lo) 


AVVISO 


Si rende noto che nel giorno 28 Febbraio 1870 alle ore 12 meridiane presso 
la Direzione dell’Esercizio delle Ferrovie Meridionali in Ancona, si ‘procederà 
all’Appalto dei lavori per la costruzione, nélla Stazione di Foggia, del Fabbri- 
cato definitivo. pei Viaggiatori. i : 

L'Appalto è regolato dalle condizioni del relativo Capitolato visibile, insieme 
coì' relativi disegni, presso la Direzione suddetta, o presso l'Ufficio Centrale ‘di 
Manutenzione in Ortona. 

Gli aspiranti all’Appalto dovranno essere muniti di certificato d'idoneità di 
data'‘non aîiteriore ‘a’ sei mesi, rilasciato da un Ingegnere Capo Servizio del 
Governo o della Società, e’ dovranno giustificare di avere \depositato presso. il 
Cassiere dell’Esercizio "und rendita di Lire mille del Debito Pubblico, ovvero 
una ‘somma ‘equivalente. 

Non saranno amniesse a concorrere all'appalto se non quelle persone che 
presentino la morale certezza ‘di poter bene adempiere a tutte le condizioni 
del contratto, e che siano accettate dal Signor Direttore dell’Esercizio. 

Il concorso si. farà per mezzo di schede suggellate portanti sulla soprascritta 
il nome dell'offerente, e nell'interno l'offerta di ribasso: di un tanto per. cento 
sui prezzi dell’Elenco annesso al Capitolato, senza alcuna limitazione o riserva 
circa le condizioni del Capitolato medesimo. 

La Direzione Generale della Società avrà facoltà di rifiutare quelle offerte 
che credesse ‘esagerate o per qualunque causa non convenienti, senza obbligo 
di dare alcuna spiegazione; e delibererà definitivamente l’Appalto a quello fra 
gli Aspiranti ammessi al concorso, che crederà di prescegliere, quand’anche non 
avesse offerto il maggior: ribasso. 

L’Appalto non avrà luogo.,.se. non .vi. saranno. almeno tre offerenti, ed in man- 
canza di tre offerte il concorso sarà rimandato ad altro giorno, ovvero sarà de- 
liberato :a trattativa privata a scelta della Società, 

Deliberato l’Appalto saranno restituiti a ciascun Aspirante. il rispettivo Cer- 
tificato ed il deposito, ritenuto ‘solo il deposito degl’Imprenditori fra i quali 
Sarà rimessa la scelta’ alla Direzione Generale. 

Le spese degli avvisi d’asta e del contratto si dichiarano a carico dell'Im- 
prenditore. 1 É i 

i Si LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


sà; 


“010n) 


s20d Te ONdRSGI “GT “ty 00019 VI 


(Valais) CASINO 


SAXO N (Suisse) ouvert. tonte. l'année, 


i Eaux minérales iodo-bromurées, célébres par leurs 
|cures merveilleuses. 


$ Tsions pittoresques : Pierre- 
-Voir, les gorges du ent, du Saillon, la cascade de 
Pissevache, LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
le plus confortable. Les voyageurs y trouy 
des grands hotels de Bade fomboui 
DEUXFOIS PAR JOUR. Concerts. 
[comme en Allemagne 

\e.'Par son'air salùb; a pi ion pittoresque et la 
r t, SAXON est un des plus agréa- 
Aibles séjours de la Suisse. A -18 h..di 
Ba] Francfort, 13 heures de Marseille. 


‘ont le luxe 
MUSIQUE 
'étes et jeux 
u télégraphi+ 


e Paris, 20h. de 


o9z0g ‘osopuoa p osolfu; cAonu 
3LUO4 ONVId NN 


(10) Riceviamo ‘dal signor: Huntey For- 
ster di Londra Oxford Street 41, una gen- 
tilissima lettera di cui ne diamo qui la 
traduzione, esistendo presso la farmacia lo 
originale. 


. —_MVVISO 


Nel giorno 15 Febbraio corrente e' successivi, saranno vendibili a 
trattativa privata alla Regia Mandria di Veneria Reale N. QUINDICI 
puledri puro sangue inglese, di uno, due e tre anni, tutti atti per le 
corse 6 muniti dei rispettivi Certificati. 

Le offerte dovranno essere fatte all'Ufficio della Direzione di quella 
R. Razza equina. 


È Londra, 14,5, 69, 
Onòr. sig. Galleani O., Milano. 

Voi ben sapete | come gli ingorghi emor- 
roidali travagliano il popolo inglese, forse 
a causa dei cibi molto alimentari e con dro- 
ghe, come dell’aso'di bevande eccitanti ed 
alcoliche; il fatto si è che tale: incomodo 


L'AMMINISTRAZIONE è generale. e che tutti cercano il mezzo per 

; i liberarsene, Volli provare le vostre pil 
T x cia E IR Ya ida lole' su me e postia su alcuni miei amici, 

Anno M = IL P ASS ATEMPO 19,79 seguendo i vostri precetti, e confesso ne 


Liga un gran vartaggio, ed io più 
legli altri perchè a ‘causa della scienza 
che professo mi trovavo più in grado di 
usare quei mezzi iprofilatici da voi incul- 
Sano erano 1 

ono esaurite le scatole, iò vi prego 
di spedirmene senza tilazione 12 Cas 
vale a dire 144, e tenetevi pronto ad un 
numero maggiore per le richieste che non 


GIORNALE DEL: GENTIL SESSO 


Ha bandiera il moito: Întrmzione Moralità « Diletto. 
" Promaon pr vaga della donna e ne difende i diritti.” 
fugge questioni, di politica e di religione. 
e © Direttore e redattore. în capo: 7a VESP 


Collabor, ‘atrici: — Flavio. V: pas = 
Mesgieri e solieterateiat: = I] Talerazi Giulio Garanti — Luigi. Magri 
Tino Di Braghirolli Molino-Eo- 
È — Giulia 
Saredo — Vanotti — Gi 
Virginia Van Vualini | 


Ferraris — Enrichetta Papeschi-Lugli — -° 
Ferrara 'apeschi-Lagli — Ida Vogerri — Rachele 


MD. B. Tutte lo abbuonatò sono graditissima collaboratrici. 
AI giornale esce due volte al mese — Ogni numero forma un elegante veluie.. 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 
ragno fi lola anno L. 10 — sz. L. 6 


».> 8- > 


"7 


Sn e del H'Esterro, 
zione fr. 2! Firenze da F. Compa' ; 
La endita "all'ingrosso con sconto Va o i reti 


LR Vi Tortbroni 


isti :si fanno Depositi. 


mancheranno, ecc. 

Costo d'ogni scatola L. 2. 

Scrivere alla Farmacia Galleani, via Me- 
ravigli, n. 24, Milano. — ‘Ogni scatola 
porta l'istrazione sul modo di usarle. 

Si vendono in Firenze dal sig. E. Ob- 
blieght; farmacia Reale Italiana, farmacia 
della Legazione Britannica, Manzoni,-Agre- 
sti, Signorini, ( Naldi,: A. Bizzarri, Luigi 
Pieri, F. Compaire. In Livorno, Dunn e 
Malatesta; Pistoia, farmacia Civinini ed 

tutte. le principali farmacie della To- 
scana. 


iu 
SI, RICERCA storti 

miciliato a Firenze 
dai 15. ai 16 anni per iniziarlo in commer- 
cio. — Dirigersi alla ‘Società ‘generale 
degli Annunzi sui Giornali d’Italia e del- 
l'estero, diretta da:A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27, Firenze, 


Malcaduco EPILESSIA Malcaduco 


Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile malattia, finora ritenuta 
Sos fem ION di ipa VENI postata la 
guarigioni ottenute ‘sono visibili presso il depositario, i isce gratis a chi 
gliene fa ricerca l'istruzione pui siente smedior 

Prezzo della cassetta contenebte il rimedio per l’intera cura in venti giorni e 
relativa cinta elettrica-L. 40,-+— Le spese di porto a carico del; commitente. 

ini deposito: Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2, p. 1. Genova. (8) 

[====""""<===<"" 


incurabile, del' Dottore S' 


BIBLIOTECA 
DELLE SCUOLE RLRMEANTARI 


CONYORME I PROGRAMMI GOVERNATIVI 
composta ed ordinata 
dd dal i SI RI 
approvata da molti igli Provinciali 
scolastici del Regno 
No 1, Srcuazario per la prima classe ele- 
mentare (sezione inferiore) pa- 
gine 82, lire — 10, 
Tax CarteLLONI di lettura coordi= 
nati al sillabario, lire 1 — 
» 2. Pane LerruRE a compimento del 
sillabario, pag. 32, lire — 10. 
» 8. Aszaco ossia l’arte di fare i conti 
a) la La) classe elementare , 
» 4, Limo pr Lerronx la. prima 
classe elementare (sezione supe- 
e priora), Pag. ROTE _ du = 
» e BINDI, principil (ca Il 
liana se Hi fra ele 
mentare, pag. 82, lire — 15. 
» 6. Lisno pi Lerrone per la seconda 
classe clem., pag. 96, lire — 40. 
» 7. Lezioni D'AnimuetIcA per la seconda 
classe elem., pag. 48, lire — 30, 
» 8. I Buowi Fist, letture: per la se- 
conda e tarza classo elementare. 
pag. 96, lire — BO. 
» 9. Bro, principii di grammatica per 
la He e 7 classo elem., 
seconda. edizione, pagine 96, 
lire — 60. 
10. Dazzi prof. Pietro, versi e prose 
raccolti ad uso delle scuole elem. 
del Regno, p. 96, lire — 60. 
11, Lazioni pi Grocraria per la quarta 
classe elementare adottate come 
libro» di testo nelle scuole del 
Comune di Firenze, pag. 72, 
lire — 30. 
1%. Gnapi prof. Temistocle. Proverbi 
C) sot di dire dichiarati con 
con OE bri rg ‘4 
di premio coll’aggiuni 6 
e dati in ‘maia er bambini 
© bambine, lira — 0 80. 
» 13. Lezioni pi Arttwtica per la terza 
9 quarta classe elementare e pri- 
ma tecnica, pag. 166 lire— 1 00. 
14, Faòszr. I giuochi ginnastici ad 
a uso teglia infantili, delle 
scuole primarie e normali con & 
tavole di musica; lire — 50. 
» 15. Dottrina Cristiana ad uso delle 
scuole Pie ridotta nuova forma 
pag. 64 lire — 15. 
TavoLa Di RagGuaGLIO dimostrante 
i nuovi pesi e misure, lira ® — 
LIBRI PER LE SCUOLE SUPERIORI 
MANUALE DI GEOGRAFIA INDUSTRIALE 
x comuerciaLe per le scuole tec- 
BE del Regno, pagine 216, 
re 2 — 
EtzMENTI DI GEOGRAFIA per le scuole 
normali e ginnasiali, pag. 868, 
lire 2 50. 
Questi libri si trovano in Firenze presso 
l’autore, Corso de’ Tintori, N°-37, terzo 
fano, come presso l'Emporio librario di 
Dante Ferroni via Panzani, n. 18, e si 
spediscono franchi di porto contro vaglia 
postale in lettera francata. 


—@—1+11111111____6b 
Spedizione, Commissione, Messaggierie 
DI 
I. Li BRIXHE & COMP, 

a Vorviers (Belgio) 

sorvizi ialo di trasporti per e dal- 
nda " sa @ piccola velocità, — 
Agenzia di Dogana. 


I, L. Bricke-Deblon, Direttora delle 
Messaggerie. 
I. B. VAN, GEND & COMP. 


itori il Belgio @ per l'Estero. 
deistoni Fondi, LA Campioni, 
Incassi sce. 


L’ INTERNATIONAL 


Journal quotidien politique, financier 
commercia), maritime, et littiraire, parais= 
sant le soir a Londres et le matin è Paris, 

Abonnements pour l'Italie: 
Pour un An . . . L, 6 

» six mois. » 3 — 
» trimestre. » 17 


Annonces: 

Pour la quatrieme page L. 0 60 

irimoni 4 DE »1- 

Fait divers, a forfait. 

S'adresser tant pour l’abonnement que, 
pour les annonces è la  sociètà génénale 
des annonces sur les Journaux d’Italie et 
de l’Etranger, dirigèe par M. A. Dante 
Ferroni, rue Cavour, 27, et rue Panzani 
18, Florence. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA 


all'Ioduro di Ferro inalterabile 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI! 
Lo stato liquido e quello sotto di 
cui il ferro si amministra facilmente 
senzo alcuno sconcerto,e per precioall 
eferibile e Pillole, ai Confetti, ete. La 
sua azione fonica dovuta al'ferro, 
antiperiodica dovuta alla Quassia 
amara,diffusivadovutaallescerze 
d’Arancio ne fanno il miglioi ricos- 
tituente dei temperamenti indeboleti, 
e il piu sicuro ausiliario deci olio di 
fegato de Merluzo avendo egli per 
saltacondono il Sciroppo di Scorze 
d’Arancio amare si universalmente 
apprezzato per la Guarigione dei mali 
di stomaco, digestioni penosas, inap- 
petenza, ete. 
Fabrica Spedizioni:Dittag;.P.LAROZE1C!* 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositi in Firenze: Pieri,Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. >» 


suddetto rimedio. 


MEDICINE: 


REVALENTA AF 


Ogni ammalato trova coll’uso della dolce Revalenta Arabica Du Barry di l''onàra, 
salute, energia, appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce senza ma ticine, 
nò purghe nè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pi'tuita, 
hausee, flatulanze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di sto- 
maco, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fegato, reni, intestini, To cervel'o e 
sangue, N.,72,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, del duca di P! uskow, d'ella 
signora machesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole: 14 di kil. 2 fr. 500.5 12kil. 4. 
fe. 50 c.; 1 kil. 8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barro e C+. 2, via Oporto, Torino, ed in 
pravincia presso i farmacisti e droghieri. Anche la Revalenta al cioccalatte, scatole 
per 12 tazze 2 fr, 50 c.; per 24 tazze & fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. In tavolette 
per 12 tazze L 2 50. (2) 


SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 


La prima Società Italiana ‘per Importazione Seme Bachi dalla 
Grande Bukaria e dal Kokand (Provincie del Turchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 
AVVISA 
di aver tutto predisposto per una seconda spedizione nel Turchestand, della quale| 
nche in quest'anno sarà capo il Consocio Signor Diogene Barbieri. 
Il programma di Sottoscrizione si publicherà ai primi di Maggio venturo, alla 
qual’epoca saranno compiute in Lombardia Je prove precoci del seme importato) 


l'anno scorso e sarà pure conosciuto l'esito degli allevamenti normali che appositi 
incaricati della Società faranno nell'Italia Meridionale ed in Affrica. 


1 Bachicnltori potranno così giovarsi della esperienza, e non arrischieranno o) 


di impegnarsi troppo prematuramente o di perdere i vantaggi offerti ai sottoscri! 
tori. Essi sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società. 


Brescia, 1° Febbraio 1870. A. BARBIERI e C. 


GRANDE RISTORATORE 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N. 8. Firenze Via Vigna Nuova, N.4. 
SPECIALMENTE, RACCOMANDATO ALLA Crrrapmmanza ED AL Commercio. 


GN) Per la sua posizione all’angolo formato nella via Tornabuoni dalle strade |fC 
gf della Spada e della Vigna Nuova presso il palazzo Strozzi; per il suo ec- 
cellente servizio alla carta e a prezzi fissi pronto a tutte le ore; per 
cucina all’Italiana e Francese, per la grandezza, la e modicità dei prezzi 
Ai|sue camere e appartamenti da 2 franchi in sopra. 
jj I muovi ‘conduttori Ducci e Fagorzi non hanno niente trascurato per u- 
Gfimire il vantaggio al buon prezzo. i! 
1 signori viaggiatori delle Provincie troveranno in questo spazioso locale |} 
tutte le facilità possibili. : 279) 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
(EFFETTI GARANTITI) 


e e 2 A Selle De 
30. ANNI DI SUCCESSO 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’HERMITA 
IDE SPAGNA, inventate e preparate dal prof. DE BERNARDINI, sono prodi- 
igiose per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi di primo grado, 
aulin e voce velata o debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Ital 
[L. 2,50 la scatola coll'istruzione. 

Nuovo Rob Jodurato vero rigeneratore del sangue. Questo  sovran 
rimedio preparato a base di salsapariglia, essenziale con altri vegetali depurativi, 
con fondata ragione è il vero rigeneratore del sangue. I risultati ottenuti ' sono! 
stati più felici e costanti pei quali si propagò gran fama, specialmente per «lai 
guarigione dei mali erpetici, linfatici, podagrici, biliosi acrimoniosi reumatici, do- 
[ori nelle articolazioni, piagha, fistole, posteme, ecc. poiche combatte, vince ed e- 
Stingue tuite le affezioni ed i vizj suddetti nel tessuto organico, depurandone così 
‘a massa dei sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata 
dalle suddette affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con due botti- 
iglie di tal prezioso farmaco e ne risentirà felici effetti. — Prezzo L. S Ja botti. 
glia con istruzione. 

EInjezione Balsamico Profilatica, riconosciuta superiore dalle di- 
verse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od in- 
veterate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, o altri astringenti nocivi. Preserva 
(lagli effewi del contagio. — it B. € l’astuccio con siringa, e it. L. & senza, 
[con istruzioni. 


ABICA | 


NON PIU CAPELLI ETANCEI, 


caduta dei capelli, pellicole 
prurito alla pelle A\ Dì E 
YI AQUA 
eP Marà 


‘per mezzo della 
(î) 
Deposito in Parigi, GARGAULT, 


Prezzo della Sevé Vitale L. 8. 

id. della Pomiata » L 

Deposito in Firenze da F. Com- 
paire Via Tornabuoni, N. 20, al 


REGNO di FLORA 


CO TI . ni Î 
Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano, via Solferino, 14 . 
prstianizmu iali tec sie e reno Rec PE 


Il prossimo numero del’UNZVERSO ILLUSTRATO pubbli. 
herà il ritratto di 


VICTOR NOIR 


E .DEL PRINCIPE 


PIETRO BONAPARTE 


(e i disegni della. casa der Principe Pietro ad Autetil, del 
dramma d’'Auteril e dei funerali di Victor Neir i Parigi. 


Lire ® il trimestre. 
Mandare commissioni ad E. TREVES, editore, in Milano. 


SEVE 


106. boulevart Sébastopol. 


Tip. dell’Orinions diretta da C. Carbone. 


voluto cai 
si erano 


